
a5>f;-̂ !̂  

^ r ' ^ ^ ^ ^ ^ 

à' 

%il>MSHVAì\lM^ 
(Conto corrente colla Posta) 

e 

" I J 
l i 

ss ^ ^ e » "" 
e .S- •— 

il 

e. 

I 
s ì 
1 SE 
« ni 

S 

-MI, V 

Kmm 

ANNO XII - N. SI. Propugna l'educadonB e l'organizzazioae crlstlaiitl delia gioventù e della classe lavoratrice — Odine, 17 Dicembre 1911 

U Consacrazione Episcopale 
di IVIons. Luigi PauTfiil 

in i IDI Pilli 

precetto evangelico del'Owoo! superesf date 

Dire di lui è difficile. Egli è l'uomo 
della pietà. 

Quel sacerdote, o feittadini, che vedeste 
tante volte per k città, od capo reclinato, 
spirante dal portamento stflaso, modesto e 
umile, un non so ohe di grandemente Ie­
ratico e ascetico ; qiieUo' è Mons. Luigi 
Paulini. Forse al suo passaggio, &! solo 

Lo spirito suo, assetato di bene e di aa-
oriilcio, l'avea indotto ad iscriversi fra gli 
aspiranti ai sacerdoti delle missioni estere 
Ma la sua'brama ardente venne 'frustata, 
dcpo pochi mesi di tirocinio, per ragioni 
di salute. 

Celebrò prima messa il giorno 33 Die, 
1887 nella Chiesa di S. Pietro di Gamia, 
sua parooohiale, e venne nominato Cappel­
lano Maestro nella paroooUia stessa, a Fie-
lis. Di là passò a Saletto di Kacoolana, 
ove rimase fino al 1896. 

S. E. Mons. LUMI PAULINI 
VKSCOVO W NCSCO 

— 0 - * , 
Con Mona. Luigi Paitlini la Diocesi di 

Nuaoo acquista verameale un Angelo. An­
gelo di virtù, e Angelo.' di vasta erudi­
zione. In lui armonizzano la più profonda 
asoBtioa, la piti operos»,.tenacia di propo­
siti, con una larghissima erudizione con 
una vena schietta di serenità e di poesia. 
Il buono e il bello spirituale, col bello e 
buono umano. 

— 0 — 
A Mona. Luigi Pauliài cui questo gior­

nale deve tanta gratitudine per lunga ed 
amorosa collaborazione, per indefessa pro­
paganda, nel giorno della sua Episcopale 
Consacrazione, i piil devoti omaggi, gli 
auguri più vivi e sinceri di feoondo e 
largo apostolato. 

Alle 9 IjS in punto dal Palazzo Patriar­
cale partono le tre carezze ohe conducono i 
Vescovi col loro seguito nella Metropolitana. 
Nella berlina di gala dell' Atoivesoovo 
prendono posto il Cona^oratora e 1' Eletto 
coi Bev.mi Canonici Mons. Oanoiaoi e Mons. 
De Santa, ministri al trono. Nella seconda 
ascendono coi. loro Segretari gli Scemi 
Vescovi assistenti Mona. Isola e Mons. Fo-
schiani, nella terza aaoendono i segretari di 
Mons. Bossi e Mone. Paulini. Alla porta 
maggiore della Metropolitana attende 1' II-
l.mo Capitolo e Mons. Costantini rappresen­
tante il Capitola di, Ci7*fla)e. 

La sohola oantorum asi.Semiùaritì fatorià' 
in orchestra il « Tu- es Saoerdos. » 

Il corteo, fatta l'adorazione al Santissimo 
ascende in coro ; S. B. Mons. Arcivescovo 
va al trono; l'Eletto e gli assistenti si por-

più esimie. Ohe è, 0 Signore, ohe appena 
io conosco i miei sacerdoti e ne apprezzo 
i migliori, voi me li strappate dal fianco ? 
Ma accetto, o Signore, le disposizioni della 
Vostra Provvidenza sapiente, perchè sa 
togliete tanti ministri preclari alla Chiesa 
Odiuese, li date alla Chiesa. 

Al Sommo pontefice ohe tanto ha voluto 
onorare il clero di questa ' Chiesa, dimo­
strando di apprezzarlo altamente, il mìo 
ringraziamento più vivo a nome di tutta 
la Diocesi. E. da questa benevolenza del 
S. Padre dobbiamo, clero e laicato, pren­
dere argomento per un più vivo e solido 
attaccamento alla Santa Sede Apostolica. 

A Voi, Eocellentisaimo Preaule,-soggiunge 
rivolgendosi al' nuovo Vescovo, le mie 
vive azioni di grazie per la cooperazione 
ohe avete prestata npìle opere di Comune 
interesF-e ; Vi ringraziano per mezzo mio 
tante anime ohe avete santificato eoi Vo­
stro ministero ; Vi ringrazia a mezzo mio 
questo sUuetre Capitolo ohe edificaste col 
qoatro esempio ; Vi ringraziano a mazzo mio 
i chierici del Seminario ai quali impartiste 
la scienza che toglie i popoli dalla via 
della perdizione' e li adduce sul sentiero 
della virtù ; Vi ringraziano le Vergini del 
Signore ohe confortaste dei vostri consigli. 

Voi partite ; mi lasciata proprio quando 
noi dovevamo compiere assieme un'ardua e 
dolorosa ma neoesaaria opera di rigenera­
zione. Lasciate i Vostri monti, la patria 
Vostra I andate lunghi da noi, ma anche 
sul'saolodi'NuBOo-si- parla -1' italioa tt-
'vella. La prospettiva delle cure pastorali 
auge il Vostro cuore ; ma 'Vi sorride di'n-
nanzi una dolce visione di conforto. Nella 
sua luoa soprannaturale. Vi appara radiosa 
la figura di Maria Immacolata. Essa prean-

vederlo per la prima volta, voi avete detto 
! ohi v'accompagnava, ,0 il vostro pensiero 
tacitamente vi ha suggerito : Quello de-
f'essere un sacerdote Binto, un vero mi­
nistro di Dio. E non avete errato. 

— 0 — 
Mons. Luigi Paulini è nato a Pormeaso 

lì Zuglio (Tolmezzo) il 20 settembre 1863, 
k una modesta famiglia. l'in da bambino 
iddimostrava una fortissima ioclinazime 
Illa vita sacerdotale e della sua pietà di 
iauciuUo ci sono ancora i vecchi testimoni, 
ilemori, ancora ; latita e si profonda ne 
il in loro la impressione. 
Compi i suoi studii nel paese nativo e 

I Tolmezzo. 
On giorno la scolaresca di Tolmezzo venne 

aadotta per una passeggiata ad Arta. Fra 
133S o' era anche 1' allora dodicenne o tre-
licenne scolaro Luigi Paulini. Alla refezione 

maestro rivoltosi a oolleghi — indicando 
0 scolaretto, disse : « Quel là un giorno 
»rà Vescovo ». Monsignore soleva celiare 
opra questa predizione d'uno, secondo lui, 
iSao profeta. Ora non vi celia più. 
Compi i suoi studi in Seminario. Oltre 

Ila distintissima pietà, si rivelarono in lui 
uè spicoatiÉsime inolinaaioni : quella allo 
tiwlio dello sacre scritture, e alla poesia. 
una prodigiosa memoria, oltre alla Divina 

'oBimedia, alla Basvilliana, alla Gerusa-
iuime Liberata, egli apprese a memoria 

* I Unsi tutta la Sacra Scritturi!, senza tener 
Ji ilcolo del tedesco, francese, inglese, tu-

«no — lingua in cui si versò oltre le 
Jiissiche. 

Memoria santa ne conservano le due pa-
rooohie ove esercitò si suo ministero 
sacerdotale, ed ove «; Pta Luvigi » passa 
tuttavia col nome di Sauto. 

Nel 1896 veniva nominato professore di 
belle lettere e storia nel ginnasio superiora 
del seminario di Odine, donde poi fu pre­
sto chiamato a insegnare la Teologia Mo­
rale. 

Con Mons. Foachiaoi fu innalzato a ca­
nonico onorario ; due anni fa a oanouico 
tfftttivo e penitenziere della Metropolitana. 
Oggi egli viene 'nonseorato Vescovo di 
Nnsco. 

— 0— 
La lode migliore del nuovo Pastora della 

Chiesa la dicono le sua largne amicizie 
fra il olerò. Il olerò giovane, che molta 
della formazione di spirito a lui deve, ha 
per Mons. Paulini una vera venerazione. 
Molti anche del clero più anziano a lui 
solevano ricorrere nei momenti difficili, 
per consiglio per conforto, per aiuto. 

Spiegò un'attività singolare, nel silenzio, 
a favore del popolo : e ce lo dicono la isti­
tuzioni di Saletto di Eaooolana ; ce lo 
dicono le varie istituzioni cittadine ; anima 
e fondatore del Circolo S. Ermagora e For­
tunato per la buona stampa, • vico presi­
dente della Direzione Diocesana, già assi­
stente ecclesiastico della Soci. Op. di Mu­
tuo Soccorso, membro delle varie Casse 
Operaie, consigliere del Sindacato... 

Ma quello ohe pifi prova il suo sincero 
ed attivo affetto par gli umili si è la sua 
perenna ed ostinata povertà causata dal 

naie, V\ sorreggerà nella lotta contro le pò 
toaze dal male ; Essa Vi renderà soave il 
peso della Croce Episcopale ». 

S. 1. Mons. Paulini rivolge un ringr»-
,ziamettto a quanti vollero concorrere alla 
funzione della sua Consacrazione. Annuncia 
ohe ha avuto la facoltà di impartire la 
benedizione papale. 

Viene quindi impartita la benedizione. 
Alle 13 1[2, terminata la solenne fun­

zione, i Vescovi, sulle carrozze, rientrano 
in Palazzo. 

Il 

tane agli scanni preparati all' altare di de. _ 
btra. Nel vano del coro avanti hanno già nunoiata l'Antagonista del serpente infer-
preso posto le rappresentanze e le persone 
munite di speciale biglietto. 

Viene intanto cantata Fora terza in gre­
goriano, mentre i Vescovi, si apparono. 

Non faremo uua minuta desorizione della 
funzione religiosa — la più solenne ohe 
abbia la liturgia cattolica. Ed è giusto, 
che nella Consacrazione Episcopale si con­
ferisce la pienezza del Sacerdozio, cioè i 
massimi poteri spirituali per la santifica­
zione delle anime. Non faremo, dunque, 
una descrizione per non ripetere quanto 
abbiamo scritto di recente. 

Noteremo solo come Mons. Paulini tra­
diva nel comportamento la grande emozione 
interna, ohe Booppiò irrefrenabile in un 
singhiozzo di voce quando impartì la bene­
dizione cantando I' « et Spiritus Sanoti », 

Venne notato il baoio rituale dato dal-
l'Avoivescovo al Oonsaorato, ohe non ap­
parve solo una cerimonia nella sua fred­
dezza, ma un vivo segno di effusione d'af­
fetto. 

Cosi il baoio degli altri due Vescovi. 
Dn particolare futile; quando Mons, Fo-

Bohiani diede l'«osoulum» di rito a Mons. 
Paulini, gli cadde la mitra dal capo. Si 
ricorda a questo proposito come Mons. Pau­
lini coadiuvò Mons. Fqaohiani nella pub­
blicazione di quel popolarissimo, diffusia-
Simo e benedetto libro su Lourdes, che 
tanto onore fa a Maria Immacolata, di cui 
proprio ieri ricorreva la festa. 

Terminata la cerimonia Mons. Arcive­
scovo si porta alla balaustrata del coro e 
tiene con grande verve un indovinatissimo 
discorso. 

Il i i i il'iiiiot 
Ne riportiamo, nel sunto, le .parole ; 
Quest'ultimo mese di maggio — il mesa 

dai fiori, quando il sola baciava le rosa 
schiuso ai suoi raggi — in questa stessa 
Metropolitana io ooosaorav» Vescovo un mio 
sacerdote, mio diletto figlio. Oggi alla di­
stanza di pochi mesi elevo all'onora del­
l' infula Episcopale un altro mio degnis­
simo figlio. 

Sento il dovere di ringraziare Iddio di­
nanzi all'Aitate per aver aflldato alle mie 
cure un clero, dal quale vengono eletti 
coloro ohe devon reggere la Chiesa di Dio. 
Ma non posso nascondere il mio rammarico 
nel vedermi privato dell'opera e della pre­
senza di coloro, che rifulgono ;delle doti 

con quall'unzione ohe gli 6 propria..In 
ciò ,v'ara Un presagio — dice — dell'o­
dierna solenne giornata, dall' elevazione 
all'Episcopato di mons., Paulini, per parte 
del Sommo' Pio X, il Pontéfice afll'Eù.oà-
ristìa, A nome dei oondisoepoìi a -del Se­
minario umilia omaggi e voti : qlìello «o-
pratutto che nella sua Chiesa Nuacana rac­
colga copiosi frutti della sua propaganda 
eucaristica. 

Infine Mons. Paulini ringrazia quanti 
vollero onorarlo e festeggiarlo in questa 
circostanza ; S, B. Mona. Róssi anzitutto 
« ch'ebbe per me, dice, attestazioni di af­
fetto tali eh' io non so d'avermi meritato » 
poi gli BocalentisBimi Assistenti, Mons. 
Isola ohe « mi dirozzò nelle prima classi 
ginnasiali ed oggi ha voluto compir l'opera 
concorrendo alla mia consacrazione episco­
pale » a Mons. Foschiàni cìii è legato da 
tenera amicizia ; il_ Rev. Capitolo Metro­
politano, 8 specialmente i suoi antichi mae­
stri, Mons. Eazzutti, Pugnati, Bonanni e 
Marcuzzi, il cav. Broeadola a per esso i 
membri dell'azione cattolica,.il Saminario, 
i oondisoepoìi, i dilatti suoi'^x discepoli, 
e quanti altri vollero essergli vicini ooì-
l'affetto in quest'occasione. Chiede un'ul­
tima grazia ; sente il grave peso episco­
pale ed -il bisogno dell'aiuto divino. Si 
raccomanda perciò alla preghiera di tutti, 
desidera essere raccomandato a Maria S.S. 
nella cui .festa è stato oonsaorato. 

In Palazzo segue il banchetto di trenta 
coperti, offerto da Mons. Arcivescovo. Ai 
posti d'onora siedono il Oonaaorante con 
mons. Zucoo e Fazzutti ai lati da una parte, 
il Consacrato e i due Vesoovi assistenti 
dall'altro. 

Mons. Antonio Della Rovere parlò primo 
recando al novello Vescovo il saluto e l'o­
maggio della parooehia natale. 

Il cav. Brosadola ricorda le larghe be­
nemerenze di Mona. Pauliui nell'azione cat­
tolica, speoialmenta come vicepresidente 
della Direzione diocesana, come membro 
del Consiglio d'Amministrazione dal noatro 
giornale, ma sopratutto come Presidente 
instanoabile del Segretariato del Popolo. 
Nota il vivo dolore degli uomini d'azione 
della Diocesi par la perdita di si prezioso 
ed indetetioato collaboratore, dolora accop­
piato alla gioia nel vederlo esaltato al som­
mo fastigio sacerdotale. 

Don Ostuzzi a nome di oltre cento suoi 
discepoli ricorda le benemerenze del nuovo 
Vescovo come insegnante, ma sopratutto 
come formatore di coscienza sacerdotali, 
come educatore al saoriftoio, •< Sa il clero 
giovavine continua le belle tradizioni del­
l'ottimo clero friulano dopo che alla grazia 
di Dio — egli dice — noi lo dobbiamo in 
gran parte a Voi. &uai a noi sa non Vi 
avessimo avuto Maestro 1 1 il nostro santo 
orgoglio di diBcapoli oggi è grande non 
sola perchè vediamo il Venerato Maestro 
cinto dell' infula episoopale, ma perchè ab­
biamo una novella prova che la Chiesa, 
in cui all'elemento divino è pur misto l'ele­
mento umano, premia l'opatosità silenziosa, 
premia la virtù umile a Basoosta » • 

Mons. De Santa ricorda come mesi fa 
mons. Paulini aprì la serie dei discorsi 
sulla devozione sacerdotale all'Eucaristia, 

Mons. Aroivê sô vo, -.nonostante il fatico­
sissimo pontificale della tìonaeorazi'ohe, pra- ' 
ceduto alla • mattina da un' ora e mezza di 
Comunione generale alla Parrocchia di S. 
Giorgio, ove ai chiuse la bella devozione 
dalla Novena dell' Immacolata, alle 15 
parte per Qemona, ove deve giungere 
prima dalle 16 per aprire la Visita Paato-
rale. 

S. E. Mon. Paulini si reca alla propria 
abitazione ove è atteso dalla rappresen­
tanza del Comune natio, ed alle 17 si 
porta in Seminario per officiare la funzion-
Cina dell' Immacolata con la trina benedi­
zione. Dopo la funziona fu offerto dai SIo. 
doratori e Professori del Seminario un ri­
cevimento al nuovo Vescovo, e a Mons, 
Isola. Con esso ai chiusa la solenne giornata. 

laiinliiilaHla 
Il Comune e la Parrooohia di S. Pietro, 

cui appartiene Mons. Paulini erano appra-
sentati dal Preposito Mons. Antonio Dalla 
Hovare, dal sindaco signor Romano Cristo­
foro, dal oav. Pietro Grassi, dal signor 
Giovanni Agostinis, ex-sindaco, (da For-
measo) dal signor Giuseppa Agostinis da 
Fialis, direttore didattico nelle scuole della 
Gindeooa in Venezia, e dai signori Gio­
vanni Treleani, e Giacomo Agostinis, pura 
da Fielia ove S. E, ebbe la prima desti­
nazione. 

I teliii. 
Oltre a numerose Iettare e bigliatti, 

giunsero l'altro ieri una quantità di tela-
grammi : telegrafarono il Vescovo dì Pa­
dova, Mons. Pelizzo, ed il Vescovo di Al-
benga Mona. Oattarossi, i canonici dalia 
Cattedrale di Nusoo, il sindaco di ' Nusco, 
signor Giretti, il Padre' Generala e Padre 
Stanislao dei Concettini, l'Atoiprete e il 
Capitolo di Montemarano, la scuola teolo­
gica dei Seminario "di Nusoo, il Capitolo 
Collegiale ed il canonico Schiavo di Mon­
tella, il procurrtora della Mensa di Nuaoo 
signor Mongelli, Monsignor Gambale di 
Moutemarrano, Arciprete e popolo di Vol­
tura Irpina, il sacerdote Panebianoo di 
Nusoo, il Rev.Mo Arciprete di Sanile, don 
Foramitti Pievano di Ohiusaforte (impedito 
di partecipare), il Pievano di Palazzolo 
don Giovanni Mauro, don Val. Venturini 
parroco di Moiuiacoo, il dott. Caudoliui, il 
dott. Palese, don Anania Barnaba, parroco 
di Varmo, don Zuliani Parroco di Cerei-
vento, don Trannero da Moggio, la so­
relle di Hoia da Villaooo, ecc.... 

VtUm kì M. 
lU.mo Qapitolo della Cattedrale : un pa­

storale. 
Sign.a Marangoni ; Collana e croce d'oro 

e un rocchetto. 



lilililiiiilii 

' D.r Biavasohi e Signota M. Miceli : 0« -
Ismaio d'argento. 

Don Gius. P.plent9tutti : Splendido Cro­
cifisso in cornice ed intaglio. 

S. 5t. : Portafoglio con iniziali d'argento 
e munifica offerta. 

Signora Maria Treves : Due bottoni d'oro 
per polsini. 

Signora N. N.; Anello d'oro con ame­
tista e brillantini. 

Signora Silvia e Signor Adolfo Fadiga : 
Servizio completo di posate e òuoohiaitii 
d'argento per 12 persone. 

Signorina Zina Prof, Zennaro ; Zucche­
riera e 6 cucchiaini'd'argento dorato. 

Signori Maria o Dom. Cancello: Penna 
Btilogcafloa d' oro. 

Signorine maestre nell'Istituto Henati ; 
Occhiali con cerniera e catenina d' oro. 

Suore Oblate di Montella (Nusoo): Ricco 
stolone ricamato in oro. 

Signor A. Gemini : Stola ricamata in 
oro e seta. 

Consorelle Hoaarie: Mitra preziosa in 
oro, Rocchetto e camice. Servizio completo 
da tavola per 30 persone, e biancheria da 
tavola con iniziali ricamate, servizietto da 
caffè in argento dorato, orologio d'oro. 

Converse delle Hosarioi rnssaale. 
Sacerdoti amioi: Brocca d'argento è piatto 

relativo, servizio olii santi in argento, Tu­
ribolo e navicella, 

Ik discepoli é parecchia di Ohiusaforte : 
Collana d'oro, secchiello a aspersorio atg., 
bugia, in argento, indice in argento. 
•• Clero della torania di S. Pietro di Oar-
nia: Splendida croce pettorale con 11 ame­
tista a cospicua offerta. 

Condiscepoli : Anello d'oro con topazio e 
un'offerta. 

Professori e Moderatori del Seminario di 
Udine: Calice d'argento con accessori. 

Moderatori e Professori del Seminario di 
Cividale: Pianeta e accessori a lamine d'oro. 

Direzione Diocesana, Consiglio d'Ammin. 
del Corriere del Friuli, Consiglio del Se­
gretariato del Popolo: Un'offerta. 

Alcuni maestri della Caterina Percoto : 
Dodici cucchiaini, zuccheriera e molle di 
argento. 

Il signor Giuseppe Toffolette : Nécessaire 
per toilette, 

N. N. : 12 cucchiaini e molle d'argento 
dorato. 

La guerra italo-toca 
Uno d i o l o i D a Beisi 

È p a e di là dal f̂  

36 morti nemici : tre nostri. 
BENGASI, 12 (tei). — Nella notte al 

10 all' 11 il nemico attaccò un tratto nelle 
nostre linee avanzate violentemente. Dopo 
un breve aspro combattimento venne re­
spinto e brillantemente contrattaccato alla 
baionetta dal 3 battaglione del 79 fanteria. 

Le perdite del nemico sono di 86 morti 
tra cui 3 turchi lasciati sul terreno, oltre 
a numerosi feriti e motti trasportati vi» 
co! favore delle tenebre : le nostre perdita 
sono state di 3 morti e 12 feriti. 

Per la sollecita iÉrmazione delle perdite 
KOMA 11 (tei) — Il Ministero della 

guerra: nell'intento di render sollecite 
pivi òhe sia possibile le comunicazioni 
delle perdite dei militari nella guerra 
determina d'ora innanzi quanto segue ; 
11 Comando dei depositi e dei corpi 
con sede in Italia riceveranno d'ora 
innanzi direttamente dai rispettivi cor­
pi distaccati in Africa le notizie ri­
guardanti le perdite dei propri mili 
tari (morti e feriti) e dagli ospedali 
militari in Italia, destinati ad aver 
cura dei feriti ed ammalati del Corpo 
di spedizione le notizie sulle condizio­
ni di .salute dei militari ivi traspor­
tati. Tali notizie saranno dai predetti 
comandi trasmesse senza indugio alle 
famiglie.interessate direttamenter se 
è qossibile, diversamente pel tramite 
di dispacci : In conseguenza le fami­
glie che non ricevono partecipazioni 
di sorta debbono ritenere che nessuna 
sgradita notizia è pervemita relativa­
mente al congiunti e però converrà 
limitare le eventuali richieste notizie 
così assolutamente acenzionali rivol­
gendole non al ministero, ma diretta­
mente ai comandi dei corpi e di depo­
siti cui appartenevano in Italia i ri­
spettivi, congiunti prima della guerra. 

MliiliiliiialMi 
Il giovane Primo Zavagno del Genio spe­

cialisti, squadra aviatori, ohe attualmente 
trovasi a Tripoli scriva una lunga lettera 
ai genitori : 

Tripoli, S8-11 91i: 
Carissimi genitori, , 

Oggi approfittando d' un momento di 
tempo vi scrivo queste righe. Dal giorno 
io cui partii da Roma non avevo più rice­
vuto vostre notizie nja finalmente ieri sera 
27 nov. mentre stavo mangiando il rancio 
giunse la posta e ricevetti la vostra lettera 
che mi misi a leggere al chiaro di luna, 
e ne fui contento perchè dicevate di star 
tatti bene. Io pura sto b'ene di salute. 

Se vi parlo della guerra non so neppur 
deve cominciare avendo tante cose da poter 
dice, ad ogni modo Bii ingegnerò. 

E' circa uu mese che siamo quaggiù e 
a dir il vero i primi 15 giorni furono as­
sai dolorosi e pieni di pericoli trovandoci 
quasi a contatto coi turchi e cogli arabi. 

Duello giornaliero. 
Tutti i giorni o tutte le notti s' ebbero 

degli assalti alle trincee; di giorno uno 
Ecambio dì granate e di scraphnels che 
giungevano fino a Tripoli e colji di fucile 
Savunque sollevando nuvolette di polvere. 

La notte stando di sentinella all' accam­
pamento ci capitava spesso-di essere presi 
a fucilate dagli arabi ribelli che ai nasooo-
devatio nel folto della boscaglia. Bisognava 
gettarsi allora a terra dietro qualche rialzo 
di terra e rispondere ai loro colpi finché 
tutti si svegliavano. 

La pulizia dell', oasi. 
La mattina poi si andava in setta od 

otto coi moschetti carichi e le baionette In-
nastate a perquisire le casupole nascoste 

fra gli alberi e sloggiare gli arabi nasco­
sti delle loro tane. 

On giorno ne trovammo una trentina 
nascosti in una casa, ch'era un vero la­
birinto tanti erano i bugigattoli. Gli arabi 
stavano saccheggiando la casa. 

Anche in città i ribelli sparavano contro 
i soldati uooidandoli. Tutti i giorni ve­
nivano trovate armi e munizioni nascoste 
sotto terra, perciò arresti e*fucilazioni di 
arabi. 

Patimmo anche l'epidemia del colora a 
di questo morì anche un richiamato della 
nostra compagnia, ma grazie alla misure 
sanitarie prese ora di questo fligello non 
si sente più parlare. 

Date cinque lire pel pane dei poTeri. 
Del paese di Carpeneto, tra i sei mi­

litari combattenti nella Ttipolitania, c'è 
uno ammogliato ; Pittuelli Daniele. Questi 
in data 21 novembre scrive da Tripoli ai 
suoi, e da quella lettera stralciamo i se­
guenti brani : 

« Vi faccio sapere cha ho ricevuta la 
vostra lettera ieri. La ricevo, la apro ; 
ma il mio cuore è rimasto incantato e mi 
misi a piangere... il mio cuora non è stato 
capace di andare avanti, e la lessi in tre 
volte e sempre colle lagrime agli occhi,... 
ho saputo che è morto Di Filippo Geremia; 
ma degli altri (paesani) non so nulla... 
Ora io vi dici che sono molto contento ohe 
avete fatto dire una messa a ohe illu­
minate la Madonna per me a continuate a 
illuminarla fino che vengo io a oasa e pre­
gate per me. ». 

E dopo d'aver detto del vitto per lui 
alle volte "insufficiente, al quale però pro­
cura supplire coi sessanta centesimi gior­
nalieri, continua : « Qua si combatte tutti 
i giorni ; ma però nessuna perdita nostra 
8 parecchie perdite del nemico. Dopo 18 
g orni che siamo venuti in questa trincea, 
oggi abbiamo avanzato venti metri e ab­
biamo fatta una trincea nuova.... Qua si 
dorma per terra, all'aria aperta e chi sa 
quando avremo il cambio e qua non si sa 
niente quanto può durare la guerra. Vi 
raccomando di tenere conto dei miei bam­
bini e bjoiateli per me! » 

« Riguardo a quanto i giornali dicono 
del colera : sono stati successi quattro casi 
proprio vicino a me. Ma io mi do coraggio 
fino che Dio mi lascia la salute. Io prego 
sempre Iddio, la. Madonna e S. Antonio 
ohe mi guardino. Pregate anche voi altri 
per me, e fate dire ancora messa per me, 
e date cinque lire a S. Antonio pel pane 
dei poveri. 

Così invece di mandarle a me, datale a 
S. Antonio, che mi contento di patire; 
ma- fate questo favore per me e fate conto 
di mandarle a me ». 

« Siccome i turchi oggi mi hanno con­
cessa una giornata tranquilla, ho trovato 
il tecapo di scrivervi tanto ; ma credevo 
ohe non mi lasciassero scrivere tanto senza 
combattere, perchè ogni giorno vengono a 
fare qualche attacco : oggi invece giornata 
proprio calma. Vorrei scrivervi di più ; 
ma non ho neppur carta. Vi farò sapere 
di più un'altra volta, se Dio mi lascia la 
salute». «Visaluto,fratello, mamma, moglie, 
bambini, sorella a cognata a tutti i miei 
amioi. Tanti saluti a Di Filippo Giuseppe e 
Corubolo Francesco a a tutti quelli che 
domandano di me. Addio. Sono il vostro 
affettuosissimo per sempre 

•' PillueUi Daniele 
Sì, caro Daniele, non soltanto i tuoi, 

ma tutto il paese pregherà per te e per i 
i compagni tuoi di Cerapneto. 

I l Maleaduto 
dì S. Valentino 

si guarisce radicalmente, anche se di forma 
cronica, con le polveri del chimico farma­
cista GIUSTI CESARE. 

Tali guarigioni sono attestate da innu­
merevoli certificati. Inviando vaglia di L. 
4.50 e indicando l'età del malato si spe­
disce fr. di porto una scatola di polveri 
bastanti per cura d'un mese. Continuando 
la cura un anno, la guarigione è infallibile. 

Scrivere alla Farmacia chimica con la­
boratorio farmaceutico S. Vito di Schio -
Vicenza. 

CUCINE ECONOMICHE 
(Vedete in IVpagina) 

CODROIPO. 

Dls^rà^ia fatale 
L' altra mattina il contadino Asquiui 

Giuseppa d'aùni 73 mentre era intento a 
resti;ingere un carro oarioD dì sorgorosso, 
perdeva l'equilibrio e cadeva a terra. 

Il disgraziato cadeva così malamente da 
rimanere morto sul colpo. 

L'arma dei Carabinieri della nostra sta­
zione praticò sul luogo le constatizioni 
prescritte dalla legga. 

La disgrazia fatale avvenne nelle cam­
pagne di Tarmo. 

BNBMONZO. 
Un casetto piccante 

Marianna Di Qual-Corradina a Da Monte 
Sava Caterina qui domiciliata vivono nella 
squallida miseria, sprovviste di tutto ma 
cariche di prole. Nei primi di settembre 
n. s. si recano inGemona e paesi vici­
niori per questuare, conducendo secoloro 
1 propri figliuoletti di tenera età in nu­
mero di sette, il maggiore di anni otto I 
Visto ohe la questua fruttava poco io causa 
della scarsa annata decisero rinca are. Però 
le loro forza fisiche, estenuate, non per­
mettevano sostenere il viaggio a piedi, 
perciò chiesero per carità il trasporto in 
ferrovia. Quel sig. Capostazione, uomo di 
cuore magnanimo, considerato ir caso e 
mosso a compassione, specie pei bambini, 
concesse gratuitamente il trasporto della 
povera comitiva da Gemona a Tolmezzo, 
ma per mancanza di tempo non potè omet­
tere analogo documento. 

Giunte alla staziona Gamia avrebbero 
dovuto continuare per Tolmezzo, invece 
vennero licenziate là non solo, ma ezian­
dio denunciate per contravvenzione per 
avere viaggiato in ferrovia senza biglietto. 
Tableau ! 

Il 5 oorr. in seguito a citazione le povere 
infelici comparvero alla H. Pretura di Ge­
mona per rispondere della grave imputa­
zione di reato mai da loro commesso; ma 
da quanto si apprende vennero assolte, ma­
gari sotto il manto Ronchetti. Ohe dire? 
I facili commenti li faranno i lettori 1 
Quanta carità ! 

PIANO D'AETA. 
Meglio tardi che mai 

L'8 eorr. si è aperta,l'isotiziono degli 
alunni che intendono frequentare la scuola 
di disegno ma a malincuore si deve deplo­
rare ohe pochi, anzi pochissimi, sono gli 
isoritti. Si vede che qui sanno apprezzare 
poco una bella iwituzione anzi provviden­
ziale com'è quella dell'apprendimento del 
disegno, specialmente pei nostri emigranti 
che lontani, nella terre straniere vanno a 
valutare il braccio loto, e ai quali non poche 
volte si presenta l'occasione di far accre­
ditare il nostro paese oome già tanti altri 
fecero avendo la fortuna di possedere una 
vera scuola di disegno come ora l'abbiamo 
noi. Per questo bisognerebbe che molti 
giovani si dessero a frequentarla essendo 
nel loto interesse; e non solo i giovani di 
16 —• 17 anni ma anche di più anziani. 

Non è mai tardi l'apprendere lo studio. 
Catone cominciò a 80~ anni a studiare il 
greco. Boccaccio cominciò a 33 anni a scri­
vere e così tanti altri. Non è da vergo­
gnarsi se si siede ai banchi nella scuola 
e àS — 40 anni: è meglio tardi che mai. 

Il signor Paolo Marpillero, ed il medico 
comunale daranno lezioni di 
di igene e questa saranno 
aperto a tutti. 

COSEANO. 
li Parroco guarito 

Sabato nella parrocchiale di Coaeano 
tra un lieto scampanio, ai cantò il Te Deum 
di ringraziamento, perchè ì' ottantaduenne 
venerando Parroco locale, dopo 5 mesi di 
lunga e grave malattia, quando oramai i 
medici curanti non davano più speranza di 
guarigione, poteva riprendere la celebra­
zione della S. Messa, 

Da notarsi ohe anche già 4 anni, dopo 
pure una serie e lunga malattia, poteva 
celebrare la S. Meŝ a, proprio il dì della 
Immacolata. 

hi Vergine benedetta ci conceda di 
poter vedere ancora per lungo tempo nella 
chiesa di Coseano, la veneranda ca'nizie 
del nostro Parroco, 

ADEGLIACCO, 
Disgrazia 

Certo Dal Zotto Pietro recatosi col 
carro a caricare delle canne di granoturco 
nel campo nel mentre usciva dal campo 
col carro "carico e col figlio Bapi d'anni i 
si ribaltava rimanendo travolto, sotto lo 
canne, il piccino riporlando la slogatura 
del braccio destro. 

Na avrà per circa 10 giorni. 

TAVAGNAOCO. 
Il povero DrIuBsi è morto. 

Il giorno 9 corr. vi comunicai la disgrazia 
del cacciatora Luigi Driussi che nel rin­
correre un uccello, inciampò facendo esplor 
dere il fucile che lo ferì all'inguine destro. 

Il ferito venne allora condotto al vostro 
ospitale ove vane riuscirono tutte le amo­
rose cure prodigategli da quegli egregi sa­
nitari, perchè oggi stesso verso le 12 ces­
sava di vivere. 

ipeocanica e 
serali e sarà 

ENBMONZO 
Bambina bruciata. 

Alle ore 13 di mercoledì in un caso­
lare in contrada Rivai, in una momentanea 
assenza della mamma,: la bambina Maria 
Faoohin, di 3 anni, si avvicinava allo spo-
lett ; le fiamme le si apprendevano alle 
veaticeiole. La madre sventurata giunse 
troppo tardi ; la piccina spirava poco dopo 
tra atroci spasimi. 

Il Sindaco avvertì l'autorità, ohe speria­
mo .non riscontri colpa. 

Genitori, attenti ! 
CEROIVENTO. 

IMinaccla la madre coli ìa scure 
Venne arrestato dai carabinieri e tra­

dotto alla carceri di Tolmezzo certo Di 
Vara Camilo, d'anni 24, un pessimo sog­
getto già altre volte condannato, il quale 
mìcacciò di morta la madre, con una scure. 

Il Vara in famiglia commetteva le più 
violente sevizie contro tutt'. 

Altre volte ebbe a minacciare la madre 
con un paio di forbici. 

FORPETTO. 
Per le Scuole 

Dn decreto Prefettizio autorizza il no­
stro Comune, ad acquistare per la ere­
zione di edifici, scolastici in Corgnolo da 
Lorenzetti dott. Giovanni il fondo al map-
pale n. 207J am. e Dil Domenico, Eu­
genio, Adolfo Carlo il mappalo n. 2073 ad 
entrambi pel complessivo importo di Lire 
1100., 

Al notaio rogante l'atto di acquisto è 
fatto obbligo sotto h sua personale respon­
sabilità di curare la verificazione dei re­
quisiti della proprietà nei venditori per 
quanto concerne il fondo ai n. 2072 nonché 
la libertà da qualsiasi aggravio di entrambi 
fino al giorno dell'acquisto. 

CIVIDALE. 
Società Cattolica. 

Per domenica 17 corrente sono convo­
cati i soci della locale società Operaia di 
mutuo soccorso fra gli operai per la no­
mina di cinque consiglieri e di tre aìndaei ' 
effettivi e due supplenti. Speriamo che i 
soci accorrano in numero e non restino 
apatici oome nelle precedenti elezioni. 

Ubbriaco che viene borseggiato. 
La notte dell'll oofreqte certo Bon Luigi 

da Corno di Eosazzo transitante! alquanto 
alticcio per via del Mercato del Bssliame, 
venne derubato del portafoglio contenente 
L, 121. 

Quale sospetto autore del borseggio è 
stato arrestato certo Tomat Domenico. 

TARCENTO. 
Un'umile lìgiira scomparsa 

Giustina L'el Medico si ,è addormen­
tata, l'altra notte, placidamente, nel bacio 
del Signore, 

Il suo come dev'essere qui,inciso, perchè 
la sua è di quelle umili figure fatte di 
bontà, di sacrifizio, di eroismi occulti, ohe 
fanno sentire umilmente di sé anche a chi 
è tratto dai clamori mondani a concepite 
diversamente la grandezza. 

Hi pregato tanto, ma ha anche tanto 
lavorato, senza chiedere ouUa'per sé, tutto 
per gli altri ; per gli altri ha vegliato le 
netti, ha largito il;proprio, ha stesa ancora 
la mano, ai ricchi. 

L'ultima sua preghiera,.mentre già l'in­
sidia del male la invadeva implacabile, 
si è rivolta, in uno sfarzo delle energia 
esauste, non per sé, ma per i figli d'Italia, 

-ohe lontano affrontano i disagi della guerra, 
i dolori, la morte, per l'onore a la gran­
dezza della Patria, 

Pace all'anima sua di santa, 
FABDIS, 

Arrestato per furto 
Il 7 córr, veniva tratto in arresto certo 

Antonio Cattatossi d'anni 70 per furti con­
tinuati dutante la" vendemmia decorsa e 
oggi stesso la stessa benemerita di Faedis 
prosegue indagini per arrestare la di lui 
figlia che portava a vendere la uva ad 
Udine, 

Il Oattaros9Ì abitava a Siacoo ed era 
benestante ora invece deve vivere tutto 
con quel degli altri 
Arresti per minacce a mano armata 
Dai carabinieri di qui vennero l'altro dì 

tratti in arresto ceiti Nicolò ed Edoardo 
Antonutti, padre e figlio, perchè in loca­
lità Coi, presso il ponte sul Grivò minac­
ciarono certo Armellini Venturo fu Pietro 
che reeavasi ad amoreggiare in Casali Ber-
tossi. 

Fra i duo giovanotti esistevano da tempo 
dei rancori par rivalità amorose, 

L'Eloardo Antomitti oggi Venne tradotto 
alle carceri di Cividale, mentre il di lui 
padre venne rimesso in libertà. 

Muore lavando radici di radicchio. 
L'altro dì alle 10 liS moriva improvvisa­

mente colpita da paralisi cardiaca la signora 
Tomat Maria nata Francovigh d'anni 60. 

AMARO. 
Anche la Società Catt. di M. S. 

durante l'ultima l'Afcsemblea ha votato ad 
unanimità un plauso ed un augurio ai fra­
telli combattenti, e su proposta del presi­
dente ha erogato lire 10 a loro beneficio. 

; RAVASCMTTO. 
Morte tragica. 

Celestina^ Btovàdan moglie del signor 
Luisi,Da Crignis, osto di, Oampivolo, iiella 
notte di sabato fu trovata freddo oadavers 
sul pianerottolo della scala. 

Era stata la caduta, causa della morte 
0 la morte per insulto apopktico causa 
della caduta? Chi Io sa? ' Oggi l'infelice 
seguita da generale rimpianto, è stata por­
tata al Campo della,,, pace, 

MOHTEGLIANO, 
Morte improvvisa. 

Martedì improvvisamente moriva per 
insulto apopletico il noto imprenditore di 
lavori di chiesa sig, Vittorio Bigaro. 

Di oirqj mezzo anno era rimasto vedovo 
senza figli,'^Abitava un appartamento postò 
in via Venezia. Quest'oggi venne chiamato 
al telefono alle ore 11, Si picchiò alla porte 
nessuna risposta. Si battè più forte ancora 
senza alcun risultato. Fu necessario entrare 
per una finestra e con dolorosa sorpresa si 
vide quest'ottimo signore adagiato in atto 
di riposare nel salotto. Stava formulando 
una polizza per lavori fatti. La penna de. 
posta sul tavolo, la calligrafia nitida. In 
camera il letto era intatto. Quando avenoe 
la morte? Non si sa. 

Quando mi fu dato di penetrare dovs 
egli giaceva aveva ancora la fronte tepida. 
La madre, il padre, i fratelli gli erano 
d'attorno singhiozzando in modo racoapri-
ciante. 

In paese l'impressione è enorme. 
Il Signore voglia apcogliete in pace r«, 

nima sua j ispiri rassegnazione e conforto ai 
sifoi cari, 

BUIA. 
La partenza d'un egregio sacerdote. 
Il giotno 5 partiva da Buia il M, B, 

Don Giuseppa Bagatto ohe, per oltre li 
anni, fu tra noi zelante ministro del Si. 
gnore, . 

L'esimie sue qualità di mente e di ouote 
gli avevano cattivata la stima e l'affetti 
generale, perciò generale è il dispiacer 
per la sua partenza. 

Gli amici e lavanda " cattolica locale a 
vevano ideata una dimostrazione affettuosi 
all'atto della sua partenza, ma ciò noi 
potè essere effettuato, perché don Bagatti 
nella sua modestia, preiirì andarsene alk 
chetichella eludendo ogni dimostrazione il 
simpatia. 

La parrocchia di J8Ìvolto ohe lo accoglii 
come Eooocmo spirit.- può davvero ralle 
gl'atei, e ringraziare i r Signore e i snps 
riorl d'una scelta sì felice. 

PALAZZOLO, 
Benelìcenza, 

La spettabile Impresa Rizzani ha elai 
gito a mezzo del parroco don Giovani 
Mauro L. 50 ai poveri di Palazzolo e Si 
varotta, " , . , • " 

Tale somma età stata data alla Impiei 
Rizzani quale compenso per l'estinziot 
dell'incendio di Casa Piccottini di Rivi 
rotte, 

TAVAGMAOCO, 
Una disgrazia di caccia, 

L' altra mattina certo Driussi Luig 
d'anni 29, erasi recato alla caccia col li 
olle. Rincorrendo un uccello, inciampò 
cadde. L'arma ohe teneva in mano e 
colpendo l'incauto cacciatore all' inguii 
destro, producendogli una gravissima fetil 
Trasportato alla sua abitazione fu visiti 
dal medico del Comune, il quale si è r 
servata la prognosi, 

SANGDARZO,, 
Incendio 

B'a appanna un' ora pomeridiana del 
quando le campane ci danno l'aliati 
d'incendio. Il fuoco appicatosi, la cali 
con è ben accertata, nel fienile di MuUi 
Pietro si sviluppò tepentinamente av? 
gendo anche la stalla ove per fortn 
non si trovavano animali ohe col propt 
tarlo si trovavano nei campi, 11 pronto i 
correre dei paesani domò il fuoco ohe t 
oaociava le case vicine. Il danno è' con 
derevole essendo distrutto anche tutto 
foraggio. 

Il MuUoni non era assicurato, 
RBMANZACCO, 

Furto di galline. 
L'altra notte due volpi bipedi penetri 

nel pollaio di Leonardo Zanon ruban 
dieci galline. Ono dei ladri nella fa 
avendo il figlio del derubato dato l'ali 
me, perdette un berretto di lana. Set» 
questo a far mettere le mani sul suo I 
sesBore ? Speriamolo, per intanto i cara 
nieri indagano, 

S, DANIELE, 
Scoperto con la mano nei... tiretti 
L'oste Celestino Fabbro dì Oarp 

aveva ragiona di sospetti a carico di « 
Lodovico Zolli, d'anni 23, da Villani 
coincidendo le sua visite all' esercizio 
dei furti di somme di denaro. 

Sabato sera il Fabbro si mise d'acci 
con la guardia campestre e in presi 
dello Zolli mise nel cassetto del banco 
biglietti da 50 lire quindi si ritirò in 
Cina, Lo Zolli oredendcei sicuro alli 
la mano aperse il tiretto,,, ma in qi 
la guiàrdia lo agguantò dichiarandolt 
arresto e consegnandolo ai carabinieri. 



'tw'T'Hiili 

r della Società Operala Cattolica. 
jBienica la Soo. Op. Catt. di SI. S. 
,;ù il 26 anno di sua fondazione. Alla 
16 ll2 Bì raccolsero oiroa una settan-
ili soci alla sede sociale. 
I Presidente signor Raimondo Zini 
e una conferenza sui doveri degli opo-
sii quelle dei padroni. 

'ucatore, posto il principio ohe tutti 
loraiui hanno i doveri che importa il 
uifioio, enumera ì doveri dell' operaio, 

dai quali dove tenersi immune ; e 
fsfono ì doveri do'i padroni, auUa base 
teoria cristiana, ohe si differenzia 

iiiUa teoria socialista, eia dalla teoria 
ibta, tenendcsi nell' equo e giusto 

oratore fu applaudito dal ceotiuaio di 
e simpatizzanti prssenti. 
i il socio onorario perpetuo sign. Ger­
ii prese la parola. 
;li rileva come le società cattoliche in-
lino il diritto ed il rispetto al lavoro 
afflo operai coscienti, cittadini fidati, 
itrioti leali. Svolse questi punti, con 
istrale dialettica. 
fiae in una peroraaioue in cui lamentò 
fusione settaria della società dal Co­
ito cittadino per raooogUera le obbla-

pro caduti, rivolse un caldo appello 
esenti che fruttò la somma diL. 41.30, 
dandosi la presidenza di fare una ero-
Bne con un prelevamento dalla Cassa 
J e . • 

proposta del couB. Don Ostuzzi si votò 
irdine del giorno di protesta contro la 
iria esclusione dal Comitato, cui accennò 
atore.,_ , . 
reo l'ordine del giorno di protesta : 

Società Op. Oatt. di M. S. nella sua 
la assemblea dopo la formazione del 
itato cittadino proferiti e famìglie dei 
li nella presente guerra; .protesta vi-
ente perla sua esclusione dalla oosti-
ODe del Comitato stesso; afferma che 

70.000 lire erogate per il Mutuo S. 
Ijeneficenza e ventlaei anni di osi­

la le conferiscono il diritto di oitts-
nza tra le istituzioni udinesi. 
ggiunse belle parole l'assistente eocle-
ico don P. Mini. 

Ile 6 t\4 segui un banchetto di oltre 
iianta coperti all' <; Onione ». Parlarono 
'residente, il signor Gervasoni, don 
izzi, il cons. Hanutti ohe recitò con 

irte una sua bella poesia friulana, 
Giov. Nìooletis, ed infine tenne sple,n-
parole il signor Cogolo, che presenziò 
iìoe del lieto simposio. 
jorfl la Società di sua presenza il mu-
0 signor Hoselli ohe offrì i dolci ed il 

ila fine si estrassero a sorte tra i pre-
i, dal bambino del Cogolo, dieci doni, 

ecco la composizione friulana del 
. Nauntti ; 

Si siV'tive zfi qùalohi an 
liartis v6s di Barie-ximi 
che sui predis e fhiatttaviti 
profexiia che spaventavin : 

/Inide pai corvax, 
'par chei neris ìineìnx : 
e «11 amnde pridifhiiH : 
cmnó il mond l'è svilupdi. 
No l'ooor tanfh citinez 
;è trop tìeghe la lor lex: 
ilni inutil che ̂ hiacarin ; . 
hi biiteghe che la sìarin : 
puedin vendi il so easot 
fol(;h...i>, alegri di cìiest Iroi. 
Puars macacos, hasoaì... 
mme i siors dal mes di mai: 
fin che il mond al durarci 
iiitaran a predifhià : 

aaran predis e santtiarìs, 
mran Vescni, Seminaris. 
Se la nestre religion 
fas de. V om un' inmnx,io)% ; 
ciurt, che /in ai nrstris dìs 
no sares restack in pis. 
Seribis perfix., e Nerone, 
frotestans e framasons, 
jìiostics, barbars corondz 
•igtwranx e Ietterai 
comwiarx e nighilis^h 
e ogni specie di aatiorisfk, 
cuiniri jè (In combatut, 
nò mai vinxile àn podiit. 
li àn Gur di la disinl 
che f [inide : e si pretini 
<hi chirluns che àn tante borie • 
ili snienti duie h storie : 
S lo storie genuine 
su r origine divine 
tx la glesie in miea al mond 
uu':h i perfix e oonfond. 
Murìran i siei ncmls 
che vidin ai nestris dis 
iiciliì e disperai 
e \'ìuidùz a toinhoton 
le padiele di Pluton. 
tic Bevlioh ju crustarà 
l'un boeon denant gitstà 

fiOLin imiiiio 

lealro ttolloivi 
da un ineeiidliii 
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ifezlona abiti talari di qualsiasi forma 
m Sacerdoti. 

Mercordi appena finito lo. spet­
tacolo (il « Conte di Lussem­
burgo») i pompieri fecero il 
solito giro, e non videro nulla. 

Ma poco dopo mezzanotte il 
fuoco si sviluppò sul palcosce­
nico. 

La compagnia d'operette Mau­
rizio Parigi ha 20,000 lire di 
danni. 

Sono accorsi i pompieri. Le 
fiamme si elevano alte, verbe-
rando luce sinistra e spaventosa 
nel tenebrore della notte. 

II teatro è di proprietà del 
signor D' Odorico. 

Alle 2 lt2 l'incendio era iso­
solato. 

il prifiio allarme 
L'incendio fu avvertito per primo,dal 

custode Ferdinando Nigris.ohe abita as­
sieme a due nipoti nel teatro stesso nel­
l'ultimo piano. Erano oiroa la 14.45. 

Già le fiamme avevano' invaso l'intero 
palcoscenico spingendosi sino allA soffitta 
0 divampavano tremende con un ululata 
sinistro pauroso. 

Semi svestito il Nigris si precipitò dalle 
scale seguito dai famigliari e corse alla 
vicina caserma dei pompieri a dare, avviso. 

Nel momento in cui egli metteva il 
piede aulla via il tetto soprastante il pal­
coscenico crollò con immenso fragore lan­
ciando nel cielo cupo una miriade di scin­
tille e nembi di fumo biancastro. 

D'un attimo le tenebre della notte fu­
rono squarciate dai bagliori dell' incendio 
che sinistramente ai proiettavano d'in­
torno. , -

I primi accorsi 
Alcuni cittadini ohe ai trovavano casual­

mente a transitare p'er piazza Vitt. Bman. 
notarono una vivida luce rossastra illurai-
oare come un fuoco d'artificio la mole mas-
sioia del Castello e parte della torre del 
Duomo, notarono anche la densa colonna 
di fumo elevarsi dalla parte sud-o-eat della 
città e immaginando un incendio corsero a 
quella volta. 

In via Savorgnana si trovarono dinanzi 
all' immane incendio che già aveva invaso 
buona parte del teatro, I più animosi, e 
fra questi il signor Valentino Ciotti, si 
slanciarono oell' interno del teatro dalla 
porta lasciata aperta dal custode, e ai die­
dero a porre in salvo quanto loro capitava 
tra mano, poltrone, specchi, tavoli, cuscini. 

L'inoendio era ancora localizzato al pal­
coscenico, la platea e i palchi erano im­
muni, solo 6U in alto nella piooionaia le 
fiamme allungavano i loro tentacoli sinistri 
insinuandosi fra le colonne e le travi del 
srffltto e del lucernaio. , 

II te t to precipita 
— La caduta del, tetto fu qualche oosa 

di grandiosamente impressionante, ci di­
chiarava il Ciotti — ancora tutto sossopra 
per l'emozione — io mi trovava oella 
platea e stava portando in salvo un oon-
tfabasso quando uno schianto tremendo mi 
inchiodò nella mia còrsa affannosa. Mi volsi 
al palcoscenico era ridotto ad una bolgia 
infernale, fra il fumo grosso e denso ohe 
assomigliava a battufolv d' ovatta rossastra 
danzavano una ridda furiosa le faville soin-
tillauti. Travi nere, combuste, sì ergevano 
qua e là, altre cadevano a intervalli solle­
vando nuovi nugoli di faville, un rumore 
assordante provocato dallo fiamme, un fumo 
asfissiante toglievano la nozione delle cose. 

On paniti) pMotlo É j g toilg [M to 
Messo in salvo quauto aveva potuto, il 

Ciotti pensò alla casa vicina, di proprietà 
del bar. Morpurgo, e al periodo ohe corre­
vano gli abitanti poioliè già le fiamme spinte 
dal vento miniicoiavano da quel lato. . 

Appressatosi al portone il Ciotti dopo 
reiterati sforzi riuscì ad aprirlo e poscia 
attaccatosi al campanello del primo appar­
tamento si diede a scuoterlo furiosamente 
riuscendo'così a svegliare gli inquilini Mon­
signor Brisighelli e Don Carlo Turchetti, 
li quali poterono così metterai tosto iu salvo. 

Anche gli altri inquilini del palazzo 
svegliati dal rumore poterono allontanarsi. 

Frattanto altri erano corsi a dare l'au-
nuBoio al proprietario del teatro sig. Giu­
seppe D'Odorico, ohe accorso assieme al 
figlio, al signor Maurizio Parigi, capoco­
mico, proprietario della Compagnia ohe da 
due sere agiva con successo al teatro. 

Tutti gli artisti furono sul luogo dalla 
sciagura e tentarono di porro in salvo il 
materiale di loro proprietà. Fu'ono salvate 
alcune casse diiodumenti, qualche scenario, 
e vari altri oggetti che si trovavano sotto 
al palcoscenico, non ancor tocco dalle fiamme. 

L'8rrì?o dei pompieri 
Il signor Parigi e i suoi compagni, aiu­

tati anche da altri accorsi lavorarono quanto 
piti poterono, poscia dato il pericolo al 
quale si esponevano furono latti allonta­
nare. Frattanto ì pompieri si portarono con 
gli attrezzi necessari sul posto iniziando 
sollecitamente l'opera di spegnimento e di 
isolamento diretta dal maestro sig. Mario 
Pettoello 6 dall'ing. Cantoni. 

La pompa a vapore fu messa in azione 
por la presa d'acqua dalla roggia di via 
del Sale. 

Altre maniche furono attaccate alle boc­
che d'incendio di via Savorgnana, e i getti 
erano diretti sul braciere ardente dai pom­
pieri ohe trovavansì sul tetto del palazzo 
Frangipane e sull'alto delle scale Porta. 

Alle ore due arrivarono due compagnie 
di fanteria al oomanàò di nn ufficiale ohe 
stesero i cordoni per trattenere la pooa 
folla che si assiepava attorno al teatro in­
cendiato ammirando l'opera dei pompieri.' 

Dn corto circùito prodottosi per la caduta 
dei fili telefonici sulla conduttura maestra 
dell'energia elettrica, provocò un fuggi 
fuggi generale, anche ì soldati si scostarono 
di corsa... rimaner fulminati'dalla corrente 
elettrica non è una cosa piacévole. 

Alle due e mezza" anche la cupola cen­
trale de! tetto crollò sprofondandosi nella 
platea e sollevando uu nuovo nugolo im­
menso: di faville. 

Le cause dell'incendio non sono bene 
accertate, certamente questo si sviluppò 
sul paloosebico, e può essere stato cau­
sato 0 da un corto circuito-oppure da un 
mozzicone di sigaretta o da qualche fiam­
mifero gettato sbadatamente acoeso in terra 
da qualcuna delle numsrose persone che 
trovavanai sul palocsoenico stesso. 

Sul posto si portarono con sollecitudine 
moltissimi cittadini che con slancio mira­
bile prestarono l'opera loro. 

Appreazatissima l'opera dei pompieri, 
mirabilmente organizzata e diretta. I bravi 
vigili del fuoco li ammirammo da Piazza 
XX Settembre, donde si scorgeva meglio 
che altrove l'immensa voragine di fuoco, e 
la graticola ardente delie travi spogliate, 
che palpitavano di luce vivissima. 

Essi sull'estremo culmiije delle mura 
maestre — di qua e di là l'abisso — im­
pavidi ooll'aooetta tagliavano i legni peri­
colosi, mentre altri sulle scale Porta, dai 
tetti delle oaae vicine lanciavano getti d'ac­
qua. Sul posto vedemmo il Prefetto, l'ass. 
'Tonini, l'iog. Carlo Prampero, il capitano 
dei carabinieri molti ufiioiali dell'esercito, 
J funzionari di P. S. comandati dal mare-
soiallo Mellone, il cav. Lucarelli ohe diri­
geva il servizio di P. S. 

Hitfl prtiiGlari. 
I primi ad accorrere sul posto giunsero 

pochi minuti dopo le ove 1. Il sig. Ciotti 
corse dal padrone avvertendolo che al So­
ciale c'era un incendio — aggiungendo 
per non isp^aventarlo — «piccolo». 

Poi corse a gittare l'allarme nelle case 
contigue, gridando « al fuoco ! al fuoco ! 
Suonò nervtsamente i campanelli ; gli in­
quilini non si davan vivi e gli restarono 
in mano, strappati, due tiranti. 

: Allora il conte Gloplero che era con lui 
sparò due colpi di revolver. Ma anohe que­
sti non ottennero subito l'effetto. 

Quando all'incendio era stata già'presa 
la volta venne dai volonterosi e dai soldati 
salvata gran parte delia rolja dei camerini, 
di pertinenza degli artisti. Si spera chesia 
intatto il sottoaoena, ove ci sono oggetti 
ed eft'òtti di gran valore; vestiario, scenari, 
attrezzature e le spartiture delle operette 
per un ottomila lire solo quest'ultime : 
80,000 in tutto ! 

Il Piliii ili lOOT̂^̂^ 
II proprietario della Compagnia, signor 

Maurizio Parigi, osservava l'incendio fra 
la folla, _attorniato dai suoi oompiigni di 
arte, oost6rna.ti: lamentava la jattura degli 
effetti di vestiario, corredo della sua com­
pagnia : L. 30.000 di danni. Ê U afferma 
che se lo avessero lasciato entrare nei ca­
merini avrebbe potuto salvar tutto. Non è 
assicurato. Il signor D'Odorico è invece 
assicurato. Se potrà ritrovare la musica 
continuerà egualmente la sua tournée. 

Il Parigi è anohe tenore della Compa­
gnia ; iersera non cantò ma fu sostituito 
da un nuovo tenore. 

Egli non è assicurato perchè la Compa­
gnie faiino enormi difficoltà per assicurare, 
e poi chiedono premi enormi, come ad 
esemp'O L. 50 al giorno per il corredo di 
una Compagnia 1 
La porta dei retroscena aperta 

Uno sGonosciuto in teatro 
Fra le tante veci ohe corrono una che è 

più insistente dice che la porta del retro­
scena, che da ia via Savorgiiaoa, sia stata 

lanraB 

Banca Cattolica di Udine 
Società anomima cooperativa a capitale lliimitato 

(SEDI! m PIAZZA FAXaiABOATO - FAÎ AZZO FBOfBIO) 
Gorriepondenze a Taroento, Talmassons e Moggio 

falwe DDioiDale d i e azioni l. n ifalori! ili eiisfloiie lìelle azioni l. ZS.M 
X ¥ I E s e r c i z i o . 

SITUAZIONE AL 30 NOVEMBEE 1911. 
A t t i v i t à . 

Cassa 
CajubiaU ( in Portafoglio 

attive ( in corso di riscoss. 
]Bffstlii sU'iuoasao 
Anteoipasioui sui Valori e riporti 
Conti Corseuti garantiti 
•Valori di proprietà della Éanca 

Beai ( Fabb. Sede della Banca L. 
immobili ( meno Svalutazione » 
Impianto Cassette di Sicurezza 
Basoht e oonrisponaenti (debitori) 
Debitori diversi 
Mobilio e Casse Forti 
Fondo previdenza impiegati o. Polizze assicurazioni 

Totale delle Attività h. 4,841,5'?7.95 
Tt„-i.«s ji *._»! ( !> garanzia operazioni » 925,595.34 
Valori di termi \ ^ ^^^^j^^^ t̂ ^̂ ,̂.̂ ;̂  , ^^'^^^^^^ 

L. 46,116,30 

» 3,793.416.87 
» 8 .170 . -
» 1.700.— 

» 17,900. -

, » 433,427.82 
» 192.989:— 

341.461.50 
6.000.— 235.461 60 

» 9.626.50 
» 89,106.96 

» 1.374.— 
» 8,290.— 

icurazioni » 5.000.— 

in deposito ( a custodia 
T&sse e Spese d'Amministrazione 

/ 31,001.25 
46,770.58 

Totale Generale h. 5,856,945.12 

P a t r i m o n i o s o c i a l e . 
Capitale L. 165,300,-- . 
rondi di riserva » 78,019.79 
Fondo oscillazioni valori » 2,938.— L. 

' Pass i -Vi l tà . 
Depositanti a Risparmio e in Conto oocr. 
Banohe e corrispondenti (creditori) 
Creditori diversi 
Conto Dividendi 
Fondo previdensa impiegati 

idem b. Polizze assicurazioni 

Totale delle Passività '. 
garanzia operazioni 

( a cauzione servizio 
( a custodia 

Utili lordi depurati dagl' interessi .passivi a tutt'oggi e 
risconto esercizio precedente •» 

Depositonti s 
per valoji 

245,557.79 

4,279,821.97 
192,701.43 
31,903.66 
1,009.30 

'10j853.34 
5,000.— 

4.766,847.49 
925,595.34 
12,000.— 
31,001.25 

121,501.04 

Il Sindaco 
G. F. De Santa 

Totale Generale L. 5,856,945,12 
IL PRESIDENTE IL DIRETTORE 11 Cassiere 

P. MARTHTUZZI A. MIANI A. FOMTI 

Operazioni del ia Banca 
Biceve depositi in Conto Corrente (libretti nominativi) al 3 1{4 0[0 

» » a Piccolo Bisparmio (libretto gratis) » 4 0[0 
» » a Risparmio libero (libretti nominativi e 

al portatore » 3 li3 0[Q 
« » 0 ,Bispwm«o «imeoiaio a termine, aitasse da convenirsi 

Sconta Effetti. Accorda prestiti verso cambiale a due firuie o con ga­
ranzia ipotecaria. 

Fa sovvenzioni e Riporto verso deposito di valori bene .accetti dalla 
Banra.' ,' " '' ' """ 

Apre Gonii Correnti anche con garanzia cambiaria. 
Incussa Cambiali, Cedole, Valori per conto di terzi 
ÌHeeve a, semplice custodia Valori e Carte pubbliche. 
Emette assegni mWa principali piazze d'Italia e dell'Estero. 
Servizio speciale per la custodia di valigie, baldi e pieghi volumiuosi 

di valm'C in apposito locale sotterraneo. 
Le azioni della Banca, sono nominative e non possono essere cedute 

senza il consenso del Consiglio d'Amministrazione, al quale pure è riser­
vata la ammissione di nuovi soci. — Alle istituzioni cattoliche verranno 
usate condizioni di favore. 

CA.SSB1<TEi DI 8ICURSÌZ2A. 

CATEGORIA DIMENSIONI 3 MESI 6 MESI I ANNO 

I. 
II. 

III. 

60 H 20 A 10 
50 H 30 M 20 
50 X 60 M 50 

L. 3.— 
• 5.— 
» 8 

L. 6.— 
» 9.— 
» 15.— 

L. 12.— 
» 18.— 
» 3 0 . -

trovata aperta e, che uno soonosoiutu sia 
stato visto aggirarsi sul palco o sofiìtta, 
dave vengono calate le scene. 

La voce però è smentita dal Nigris il 
quale, come già riportammo, dichiarò d'a­
ver trovate chiuse tutto le porle e du­
rante la sua visita non vide anima alcuna. 

Ciò Glie rimane del teatro 
Del Teatro non rimangono piìl ohe le 

mura maestre annerite dal fiamme. 
Il fuoco durò Quo alle nove di ieri mat­

tina. Nel luogo ove prima sorgevano la 
platea ed il palcoscenico ora non v'è che 
un ammasso di travi carbonizzate e un 
mucchio di macerie fumanti. 

Il Teatro Sociale 
L'incendio di stanotte è il primo gravis­

simo che affligge, la città dopo lucilo della 
loggia municipale. 

Esso ha distrutto il più antico teatro esi-
.stente. Esso infatti è stato eretto dopo che 
a Chiesa della Purità — che un tempo fu 
l'unico teatro di Udine — venne restituita 
al culto dal card. Delfino (anno 1756). 

Il Sociale fu' inaugurato nel 1770, e nel 
1794 primo, nel 1824 poi fu ampliato e 
restaurato. 

Nel 1852 trovandosi il teatro insuffi­
ciente fu su disegui dell'architetto ing. 
Andrea Soala nuovamente ampliato e ri­
modernato. 

Oltre all'architetto' Scala, eolaborarono 
all' impresa Domenico Fabrìs, di Osoppo, 
ohe dipinse a tempra il soffl)to, e il chia­
rissimo professore di prospettivi. dell'Acca­
demia di Belle Arti iu Venezia, Federico 
Moia, dipinse gli senari del Teatro mentre 
il sipario attualmente esistente fu nel 1834 
dipinto dal celebre Giuseppe Borsate di 

I Toppo (Distretto di Spilimbergo). 
' Anche questo sipario un vero monumento 

d'arte prospettica è perito tra b fiamme. 
L'inaugurazione del teatro seguì il.33 

luglio 1853 con il Mgoletto. 

Lo sgombro delle macerie. 
Durante tutta la giornata di ieri è la 

notte i pompieri lavorarono istanoabilmente 
a rimuovere le macerie fumanti, ad abbat­
tere travi, tegole e pareti pericolanti. 

Ogni qua! tratto dalle macerie si eleva­
vano delle improvvise fiammate indici del 
fuoco che ancora cova sotto, tosto repasse 
dai getti delle pompe. 
' Lungo l'intera gionata attorno all'edificio 

incendiato stazionò una folla di curiosi. 
Per prevenire disgrazio gli imbocchi delle 
strade furono chiusi con delle steooonate 
guardate da vigili .rurali e da carabinieri. 

MOSGIO UDINESE. 
n Pretura - Uà querela di IVIonB. Bori 

contro Daniele Tolazzl. -
Nell'aula della nostra Pretura s'atten­

deva vivameate... Le due parti con gli 
avvocati Fautoni e Cosattini erano entrate 
nel Gabinetto del Giudice per una combi­
nazione. 

E la combinazione venne. Mona. Goti 
ha conceduto il perdono ed il ritiro della 
querela per ingiurie e raioacoie quando 
Daniele Tolazzi si dichiarò pubblicamente, 
dolente delle offese inflitte a Mous. Gori, 
e per di pili si obbligò a pagare tutte 
le spese ed a versare L. 30 per i nostri 
feriti della Tripolitania e L. 30 per mine­
stra ai bambini poveri dell'Asilo Infantile 
Regina Margherita. 

Sempre caro e sempre magnanimo, sem­
pre mite e cavaliere il nostro Mons. Gori I 

Ecco il commento del nostro popolo. 

L A T T E R I E , 
(Vedete in IVpagina) 



a 1 1 1 
Pwzzì medi .delle, derrate e inetoi pra-

tioàii sulla nostra pUzéà dùknte la passsia 
settimana, 

fruménto dà L. 27.— a 28.—, grano­
turco giallo da L. 22.50 a 23.35, id. bianco 
da L. 21.30 a 21.75, nuovo giallo da 19.45 
a 22.55, nuovo bianco da 18,80 a 19,75, 
L. —.— —.—, Avena da L. 19.25 a 19.75, 
al quintale, Segala da L. 14,15,a 14.35 
all' ettolitro, farina di frumento da pane 
bianco I qualità ,L. 35.— a 36.—, II qua­
lità da Li. 36.— a 26.50, id. da pana scuro 
da L. 22.— a 23.50, id. granoturco depu­
rata da L. 22.-^ a 23.—, id. id. macina-
fatto da li. 19.50 a 20.50, Crusca di fru­
mento da. L. 16.— a 17.—, al quintale. 

Leguoi . 
Fagiuoli alpigiani da L. —.— a —.—-, 

id. di pianura da L. 30.— a 40.—, Patate 
d a L . 9.60 a 11 .—, castagne da h. 11 .— 
a 20.—, al quintale. 

Biao. 
Riso, qualità nostrana da h, 41 a 46, 

id. giapponese da L. 36 a 37, alquint . . 
Fané e paste . 

Pane di lussò al Kg. centesimi 54, pane 
di I. qualità o. 50, id. di II. qualità o. 46, 
id. misto 0. 36. Pasta 1. qualità all'in­
grosso da L. 46.— a L. 50.— al quintale 
e al minuto da cent. 55 a 65 al. Kg., id. 
di II. qualità all'ingrosso da t . 40.— a 
43.— al quintale e al minuto da cent. 45 
a 50 al cbilogramma. 

Posmaggt. _ 
Formaggi da tavola (qualità diverse da 

h. 160 a 200, id. uso montasio da L. 210 
a 230, id. tipo (nostrano) da L. 160 a 180, 
id, pecorino vecoliio da IJ. 315 a 330, id. 
Lodigiano_ vecchio da L. 230 a 260, id. 
Parmeggiano vecchio da L. 230 a 250, id. 
liOdigìano stravecchio da L. 280 a 310, id. 
Parmeggiano da L. 275 a 300, al quintale. 

Borr i . 
Burro di latteria da L. 310 a 330, id. 

comune da L. 290 a 300, al quintale. 

V i l i , aceti e liquori. 
Vino nostrano fino da L. 55,50 a 75.50, 

id. id. comune da L. 43.— a 50.50, aceto 
di vino da L. 30 a 35, id. d'alcool base 12,o 
da h, 36 li 4 0 , a'-quavite nostrana di 50.o 
da II, 200 a 205, id. nazionale base 50. o 
da L. 180 a 184, all'ettol., spirito di vino 
puro base 95.o da L. 400 a 410, id. id. 
denaturato da L. 70 a 72, al quint. 

Oanù. 
Carne di bue (peso morto) L. 190, di 

vacca (peso morto) L. 170, id. di vitello 
da h. 135 a —, id. di porco (peso vivo) 
L. 110 al quint.; id. id. (peso morto) Lire 
1,24 al chil.. Carne di pecora 1.60, di ca­
strato 2.—, di agnello 2.—, di capretto 
2.— di cavallo 0.80, di pollame 3.— al 
oàilogramma. 

Follerie. 
Capponi da li. 1.60 a 1.80, galline da 

h. 1.60 a 1.80, polli da L. —.— a —.—, 
tacoliini da L. 1,30 a 1.60, anitre da lire 
1.20 a 1.35, oche vive da 1.10 a 1.20 al 
chilogr., uova al cento da L. 14.—a 14.50. 

Salami. 
Pesce secco (baccalà) da L. 110 a 170, 

Lardo da L. 140 a 170, strutto nostrano 
da L. 160 a 170, id. estero da h. 135 a 
145, al quintale. 

Oli. 
Olio d'oliva 1 qualità da L. 190 a 230, 

id. id, n qual. da L. 175 a L. 180, id. 
di cotone da L. 150 a 155, id. di sesame 
da L. 150 a 152, id. di minerale o petrolio 
da L. 30 a 35, al quintale. 

Caffè 8 zncclieri. 
Caffè qualità superiore da L. 365 a 420, 

id. id. comune da L. 350 a 355, id. id. 
torrefatto da L. 360 a 445, zucchero fino 
pile da L. 156 a 157, id. id. in pani da 
L. 160 a 161, id. biondo-da L. 145 a 148, 
al quintale. 

Foraggi. 
fieno dell'alta I qual. da L. 7.95 a 9.10, 

id. II qual. da L. 6.80 a 7.95, id. delia 
bassa I qual. da L.; 7.05 a 7.80, id. ' l l qual. 
da L. 6.30 a 7.05, erba spagna da L. 7.50 
a 8.10, paglia da lettiera da 1 . 5.— a 6.26 
al quintale. 

Iliegna e carlsoiii. 
Legna da fuoco forte (tagliate) da L. 2.40 

a 2.60, id, id. (in stanga) da L. 2.30 a 
2.50, carbone forte da L. 8.— a 9.—, id. 
coke da L. 4.50 a 4.80, id. fossile da lire 
3.80 a 3.—, al quint., formelle di scorza 
al canto da L. 1.90 a 2.—. 

[ma falìiale 
della vaginite granulosa 

delle B O V I N E 
Candelette al « B a e l l l o I » 

ed al « I t t i o l o » 
Specialità delle Prem. Farmacie 

di PLINIO ZDLIANI 
U D I N E s T O I i M E Z Z O 

Una cura : 1 scatola . . Lire 1.80 
Per posta. . » 2.— 

mmmimi0BÈimÈms^^ 

S§ìta^ioiié 
Autunno ' inverno 

Visitate 
i grandiosi e splendidi magazzini 

ERNESTO LIESCH 
s u c c e s s o r e 

C e y . F.ili Angeli 
UDINE 

Assortimenti completi di Merce t u t t a 
1U10V.1 a prezzi di iua.ssima coiirorrcn,ia. 

SGFematFiei fSelotte 
sono le migliori 

Unico i*ajppreis$eiitaiìÉe per tiitta 
la ProTliicìa « Udine 

Ditta P. Tremonti-Udine 
con deposito di qualunque pezzo di ricambio 

Air industria Mzionele 
Gran''e assortimento Gap •'Eli e Berretti 

S. C O M I S & C. 
u JDI ar E 

V a Bercatovccchio di f r .n te all^, Farmac a Angela Fabris e C. 

Antica n i t t a 

sqaale Tre 
Ponte PosGolle T J r i D X N " E ! i Pon'e PoscolJo 

ME P O S I T O C A P P E R I , . » 

Hoi'ssaltno Ctiuscpiie e F."" 

Pellegrim Emanuelo, gerente rospoiisabik. 
Udine, tip. del «Grociìito». 

[Bsii m n - i i i n 
GaDinettii di FOTOELEnsOTEUPIfi. nalattii! 

Peile - Vie Urinarie 
D n DAI I ipn medico specialista allievo 

. r . DflLLlUU delle cliniche di Vienna 
e di Parigi. 

Chùurg ia delle Vie Urmar ie . 
Cure speoiali delle malattie della prostata, 

della vescica. Fumicazioni mercuriali per 
cura raspida, intensiva della sifilide. — 
Sierodiagnosi di Wassermann. 

Riparto speciale con sale di medicazioni, 
da bagni, di degenza e d'aspetto separate. 

VENEZIA-S MAOEIZIO, 2631-32 - Tel. 
780 XrDnmi. Consultazioni tutti i sabat i 
dalle 8 alle 11 Piazza V. E. con ingresso 
in Via Belloni N. in. 

Laiioratorio Marmi e Pietre 
DI 

fìOMEO TOHUTTI 
Udine, Via Cavallotti, 42 

Si eseguisce qualsiasi lavoro in 
marmi e pietre e cioè : S t a t u e , 
AUtari , L a p i d i , M o u u -
i)qL«iiti f u n e r a r i , B a l a u ­
s t r a t e , P a v i m e n t i p e r 
C h i e s e , P o r t e ecc. 

Disegni e preventivi gratis a 
richiesta. 

Prezzi mitiasimi. 

CA^A » ! CUBA 
F E B LE HAZ.ATXIE 

'OiiO Hi ili 
approvata con decreto della Regia Prefet­
tura pel Cav, Dot t . Z&FFABOIiI , spe­
cialista. — Visita ogni giorno. — WtSX'B 
Via A^nlleia 86 . — Camere gratuita per 
malati poveri. — Telefono 3-17 

Scuole professionali 
Udine, Granano, 28 

eseguiscono a perfezione qualuaque corredo 
da sposa, da bambino, lavori iii cucito, in 
ricamo, in bianco ed a colori, su qualun­
que disegno nazionale ed estero ohe si pre­
senti, por Chiese, Bandiere e Privati. 

Fanno il bucato e la stiratura per Isti­
tuti e Famiglie private. Prezzi miti. 
. Le fanciulle hanno di più scuola di di­
segno, igiene, economia domestica, orti 
coltura 0 sartoria. 

Pile I l i Uro la \m 
AitJsetticlie-EspetMJ-Calmatiti 

Scatole da 30 Pillola L. 1.00 — Da 

70 L. 2 00. 

jS~€s.siina .sfjocvrt in più per posta. 

ERNIE 
Dott. GIUSEPPE SI6DRIW 
Specialista malattie stomaco intestino 

esaurimenti. 
lìapprentintanxa apparecn/H perfexionaii 

di orlopiidia addominale. Celebri cinti dott . 
De lUCartiu anatomici scn%a molte f^r 
SBSriIi, Ventriere di qualità superiore per 
puerperio, aveutiameuti , pingraediiii, 
a1>baSBaiaeiiti dello stomaco e d o ' r i a t e -
atiuo, rene mobile. 

CATALOGHI A RICHIESTA. 
Ricev: ogni giorno dalle 11 alle 14. 
(ì^eamisato anolie in altre ore). 

Via Graziano 22 UDINE, - Tei. 4-34 

it ioDissittia occasione 
Carrozza da campagna, grande, a sai 

poati, In ottimo stato, a prezzo modi­
cissimo. 

Rivolgersi all'Amministrazione del no­
stro giornale. 

- [ssosizie permanente nei locali Tremonìi 
a l ^Polite Po>«»eolle 

INGRESSO LIBER< 

GiielDe EeoDoiHleli 
in f e r ro - g*ìiì!§̂ £& - piai§itrell| 

L.25 
in più 

8 MBHBIMH T 
, a carbone, lejs^na, petrolio 

Fili a PMiì a W 
Lavori in J E t t A L ^ A i E I 

Ui - [ i l - PÉlle - i i i , i. 
Kìparaz ìo i i l - i»tag*iiatui*e| 

LATTÈ~RIE 
farete il vostro interesse!! a c q w i i s t a i i c i l 

dalla Ditta PASPLE TREMONTI: 
i ierei i iatricì Melotte 
caglio 
tele per forma^g;! 
olio per isereinatriei 
cremometri 
te rmometr i 
spazzole per recipienti e p. tali 
xangole 
im^pasitatriei 
liaeìiielle 
ìstampi pe r tmrroecGJSG. 

w^mmE^m » COMCOIIBEMI;^ 


